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Diario di una ragazza quasi popolare è dedicato alle centinaia di ragazze “quasi popolari” a cui ho insegnato nel corso degli anni. 

Voi siete tutte speciali! Non lasciate che qualcuno vi dica il contrario!

Grazie per avermi fornito un mucchio di storie divertenti su cui scrivere.

Lunedì

La bella bionda hippy lanciò un urlo, non appena il ninja assassino le si avvicinò. Ma, giusto in tempo, sua figlia di 12 anni, leggermente più bella e decisamente figa, effettuò tre giravolte all’indietro arrestandosi tra il ninja e la mamma...e bloccando il colpo dell’assassino.

[image:  1 Ninja_girl.jpg]

Beh, non è andata esattamente così.

Infatti, la bionda hippy è, in realtà, mia madre. Mia mamma è una tipa alternativa con la A maiuscola ... spero che qui la A ci entri! E il ninja assassino è il signor Jones, che sembra essere piuttosto amichevole per essere un dirigente scolastico. Mi ha accolto con un sorriso enorme e ha voluto che battessi il cinque. Infatti, penso che questo potrebbe essere un nome persino migliore per il mio nuovo preside, il signor Batti cinque.

Io sono la ragazzina di 12 anni che ha fatto i salti mortali all’indietro per la salvare la propria madre. D’accordo, ho una fervida immaginazione. In realtà non sono bella, ma una ragazza qualsiasi, e sono quasi figa, ma non abbastanza. Mi piace immaginare me stessa come se fossi una bambina prodigio e più divertente di un cartone animato di Bugs Bunny.

Questa è la mia nuova scuola, la scuola media di Harper Valley. Mi piaceva la mia vecchia scuola. Era una scuola piuttosto buona...prima dell'esplosione e dell’incendio. Non fraintendetemi. Sono sicura che sarà ancora buona, una volta che le riparazioni saranno finite.

D’altra parte, come avrei potuto sapere che, mescolando un po’ di sostanze qua e là, questo avrebbe causato un'esplosione? Scommetto che nessuno abbia chiesto all'inventore della dinamite di lasciare la propria scuola!

Mamma e papà si erano separati un paio di mesi prima dell’incidente causato dalla mia invenzione. Dopo l'incidente, hanno suggerito a mia madre di trovare una scuola più adatta. Questo non è stato affatto un buon inizio dell'anno!

Mia madre, che io chiamo la signora 100% positiva, sostiene che questo sia solo un altro piccolo passo in quel viaggio che è la vita e, se una porta si chiude...se ne aprirà un’altra.

Frequentare una nuova scuola, dove non conosco nessuno, e non so nulla sui posti né sugli insegnanti, è una “grande opportunità” per me, secondo mia madre.

Adesso capite perché la chiamo la signora 100% positiva. Pensa che appendendomi una pietra di cristallo al collo, questo mi proteggerà e risolverà tutti i miei problemi. L’unico modo in cui questo ciondolo potrebbe aiutarmi è se lo ingoio e devono portarmi via di qui d’urgenza.

Intanto il signor Batti cinque sta parlando da circa 20 minuti e ci ha presentato la vicepreside. Nessun batti cinque né un sorriso da parte sua. Soltanto un “riassunto” lunghissimo delle 1000 e 1 regola della scuola di Harper Valley, corredato dei dettagli sulle punizioni per chi non le rispetta. Penso che la chiamerò la Comandante della scuola.
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Oh grazie al cielo, abbiamo finalmente finito l’iscrizione, ora posso andare nella mia nuova classe e incontrare l’insegnante...ed essere squadrata e giudicata da una trentina di altri ragazzi. 

La mia nuova sezione è la seconda F, dove F sta per “fenomenale”, dice la mia nuova professoressa. Ha blaterato per dieci minuti buoni su quanto mi piacerà la mia nuova classe, come sono bravi i compagni, quanto sia divertente imparare e sul fatto che apprenderemo così tanto che ci divertiremo ogni secondo di ogni singola giornata. 

Certo, come no. Cinque ore  rinchiusa in questa stanzetta con altri 30 ragazzi, ognuno che puzza a modo proprio e con attività che vanno dal cervello che si scioglie per la noia a stupide esercitazioni. Sapete, quel tipo di esercitazione che ti fa sentire una minorata mentale. Penso che la chiamerò la professoressa Imparare è uno spasso.

Dopo aver riflettuto attentamente su come distruggere ulteriormente la mia vita, la prof Imparare è uno spasso mi assegna un banco accanto a una specie di fossile vivente, l’Uomo delle caverne. Burt è alto circa un metro e mezzo, largo un metro e mezzo, e ha più peli lui sulle nocche delle dita che io capelli in testa. Solleva le sopracciglia e grugnisce quello che credo sia un “ciao”, mentre mi siedo al mio posto.

Proprio come aveva detto mia madre: “Questo nuovo inizio per te sarà meraviglioso”.

Mentre mi siedo all’ombra di Burt, mi guardo attorno in classe cercando segni di forme di vita intelligente. Vedo il consueto mix standard che c’è in ogni classe: le ragazze popolari, i ragazzini fissati con il calcio (il che spiega certi odori), i secchioni e tipi strani sparsi in giro.

Pochi ragazzi sembrano quasi normali e potrebbero esser degni di ulteriori indagini. Soprattutto un ragazzo alto, moro e bello...che sembra persino saper leggere. Si chiama Richard Jones.

Mentre sono seduta a cena quella sera, ingurgitando il mio tofu biologico e un’insalata che sarebbe abbastanza per sfamare un esercito di conigli, mia madre esordisce: “Scommetto che hai avuto una giornata fantastica”. 

“Quanti nuovi amici ti sei fatta?”. Mormoro: “Nessuno”, ma sembra non sentirmi, e continua su come dovrei farne un obiettivo di acquisire un nuovo amico al giorno, così entro la fine dell’anno...l’intera scuola sarà mia amica. 

Già! Poi forse potrei passare a qualche miliardo di cinesi. Dopo il nostro rituale obbligatorio di 30 minuti di yoga e meditazione, la mamma mi manda a letto con un discorso del tipo “Ricorda che l’uccello mattiniero è quello che trova i vermi”. Mi chiedo cosa stiano facendo le ragazze con mamme normali a quest’ora? Oh, probabilmente staranno mangiando un hamburger davanti alla TV, quelle povere creature.

Martedì 

Io ODIO nuotare!

OK, so nuotare. Sono anche in grado di indossare la cuffia e regolare gli occhialini in modo da non farli diventare delle piscine per i miei occhi. Alcuni ragazzi nuotano elegantemente come delfini nell’acqua. Io invece nuoto più come un ippopotamo, appaiono solo i miei occhi in superficie e poi un sacco di calci e schizzi! Posso fare i 50 metri, ma se venite a vedermi potreste aver bisogno giusto di uno spuntino per tirare avanti mentre attendete che io finisca.

Dopo la lezione di nuoto di oggi a scuola, ODIO NUOTARE ancora di più!

Tutto ha iniziato ad andare per il verso sbagliato quando la mamma ha voluto che mi presentassi con un nuovo costume da bagno. Era alla moda, sì, di circa 100 anni fa! Sapete, del tipo con tanti fiorellini e fronzoli tutti nei posti sbagliati. Può suonare orribile, ma non ho detto a mia madre cosa ne pensavo. Cerca sempre di fare del proprio meglio. Così ho sorriso e l’ho ringraziata. E ho continuato a sorridere persino quando mi ha dato una cuffia per piscina abbinata.

La signora 100% positiva mi ha poi assicurato che si trattava di un look unico, davvero originale, che mi avrebbe aiutata a distinguermi dalla massa. Grazie mamma, è proprio ciò che ogni ragazzina di 12 anni vuol fare, distinguersi ed essere totalmente diversa.

So che tutto questo suona veramente sarcastico, ma a te, caro diario, posso dire quello che penso. Sono un’esperta di sguardo impenetrabile. Nessuno può leggere i miei pensieri. Ma devo confessarli a qualcuno, devo tirarli fuori.

Ora, mia madre può essere alternativa (vestiti hippy, un piercing sul naso e un tatuaggio sulla caviglia), ma è molto efficiente. Ha etichettato tutti i miei vestiti e oggetti personali con il mio nome. Sembrava essere un’ottima idea...fino ad oggi.

La lezione di nuoto era la seconda materia del giorno e siamo corsi a prendere l’autobus subito dopo l’ora di inglese.

Il viaggio in autobus è stato rumoroso, caldo e puzzolente. I ragazzini di 12 anni cantano sul serio ‘La macchina del capo ha un buco nella gomma’? Sì, a quanto pare a Harper Valley lo fanno, e la prof Imparare è uno spasso li accompagna allegramente in ogni strofa. Davvero, non hanno mai sentito parlare della radio o dei CD?

Finalmente arriviamo e dobbiamo condividere gli spogliatoi con una classe di bambini. E qui ho fatto il mio primo errore del giorno. Sapete quando vostra madre vi dice di indossare sempre biancheria in buono stato quando siete fuori casa? Beh, non l’ho fatto. Le mie mutande avevano un paio di buchi e, peggio ancora, un cartone animato stampato su, di Dora l’esploratrice (la mamma trovava fossero adorabili quando le ha comprate, pensava che il disegno rappresentasse una ballerina esotica).

Comunque, quando mi sono cambiata indossando il mio costume da bagno unico che attirava l’attenzione, mi sono accorta del divertimento di chi mi stava attorno. Le bambine e le mie compagne di classe mi guardavano tutte ridendo del mio look, e alcune mi indicavano persino, nel caso in cui avessi avuto dubbi su chi fosse il loro zimbello.

Allora ho rimesso in fretta tutti i vestiti nella mia borsa, o almeno così credevo, e sono corsa fuori ad aspettare sul bordo della piscina. La mia classe da un lato e i bambini piccoli dall’altro. 

Dopo un po’ ho visto l’addetta della piscina uscire dagli spogliatoi, sventolando un paio di mutande per aria afferrandole con la punta delle dita. Le ho riconosciute immediatamente. Poi l’intera scena è andata al rallentatore mentre morivo dall’imbarazzo.
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